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Regione Sicilia

COMUNE DI ASSORO
PROVINCIA DI ENNA

COPIA deliberazione del Consiglio Comunale

n. 20
del 20/06/2014

OGGETTO
Riconoscimento legittimità debito fuori bilancio in favore della ditta 

CO.GE.N. s.a.c. di A.Palermo & C. in ossequio alla sentenza 
n.1958/2013 del  del 02.07.2013 emessa dal T:A:R. di Catania. 

L'anno duemilaquattordici, il giorno venti del mese di  Giugno alle ore  17:00 nella solita sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto.
Alla prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma 
di legge, risultano all'appello nominale:

Nome Carica politica Presente Assente
CAPIZZI VINCENZO Presidente X  

DI PASQUA FILIPPA ERICA Vice Presidente  X

RIVERA' VALERIA Consigliere Anziano X  

PARATORE MARIANGELA Consigliere X  

ASSENNATO GIANPIERO Consigliere X  

PANTO' ANTONINO Consigliere X  

BANNO' GIUSEPPE CLAUDIO Consigliere X  

GIANGRECO SIBILLA Consigliere X  

GIUNTA FRANCESCA Consigliere X  

CAPIZZI MARCO Consigliere X  

GIARDINA GIUSEPPE Consigliere X  

GIUNTA SALVATORE Consigliere X  

CAPIZZI GIUSEPPE Consigliere X  

MURATORE MAURIZIO Consigliere X  

CALANDRA MARINELLA Consigliere X  

Assegnati numero . Fra gli assenti sono giustificati (ART. 173 O.R.E.L.) i signori consiglieri.
Presenti n. 14 assenti n. 1

Risultano che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede il Signor CAPIZZI VINCENZO , nella sua qualità di  Presidente
Partecipa il Segretario Generale  dott. ENSABELLA FILIPPO
La seduta è .

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto 
all'ordine del giorno premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1 
comma 1° - lett. i - L. R. 48/1991 come integrato dall'art. 12 L. R. 30/2000:



 Pag. 2

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che con delibera di G.M. n.52 del 03/05/2011, è stato approvato il 
progetto esecutivo relativo alla messa in sicurezza e in emergenza della discarica 
comunale per i rifiuti solidi urbani sita nel territorio di Assoro in c.da Spiga, 
dell'importo complessivo di  844.289,01, di cui  610.695,96 per lavori a base 
d'asta ed  233.593,05 per somme a disposizione dell'Amministrazione;

CHE il suddetto progetto è stato finanziato dall'Ass. Reg.le dell'Energia e dei 
Servizi di Pubblica Utilità  - Dipartimento Reg. dell'Acqua e dei Rifiuti, con i fondi 
del PO FESR Sicilia 2007-2013, giusto D.D.G. n.124 del 08.02.2012 e acquisito 
al Comune di Assoro con prot. 3132 del 14.05.2012;

CHE con Determina del Responsabile del Settore III n. g/le 695 del 02.10.2012 
si è stabilito di procedere all'affidamento dei lavori di messa in sicurezza e in 
emergenza della discarica comunale per rifiuti solidi urbani sita in c.da Spiga, 
mediante procedura aperta con il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, 
ai sensi del combinato art. 81,82 comma 2 lettera b, e comma 9 dell'art.122 del  
D. lgs n. 163/06; 

CHE con bando di gara del 08.10.2012, pubblicato nei modi e nei tempi previsti 
dal D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., è stata indetta la suddetta procedura aperta con 
scadenza di presentazione delle offerte per partecipare alla gara il 08.11.2012;

CHE con verbale di gara del 13.11.2012 è risultata aggiudicataria in via 
provvisoria  la Ditta: A.T.I -  (Capogruppo) CO.G.EN  di A. Palermo & C. s.a.s.,   
via  Roma n. 289 - Enna,  (Mandante) Di Dio Randazzo Alfredo, via Borremans 
n. 9 - Enna;

CHE in data 07.01.2013, previo avvio di procedimento, ai sensi della 
L.n.241/90, e comunicazione a tutte le ditte partecipanti, sono state riaperte le 
operazioni di gara e il seggio di gara ha proceduto ad escludere dalla gara la 
ditta  A.T.I -  CO.G.EN  di A. Palermo & C. s.a.s. (Capogruppo)   Di Dio 
Randazzo Alfredo (Mandante), con la motivazione che, in sede di verifica dei 
requisiti autocertificati in sede di gara, non sono risultate confermate le 
autodichiarazioni prodotte in sede di gara; 

CHE con prot. 564 del 28.01.2013 è stato notificato al Comune di Assoro, da 
parte della ditta esclusa CO.G.EN. ricorso al TAR di Catania avverso la revoca 
dell'aggiudicazione provvisoria in proprio favore;  

CHE con delibera di G.M. n.11 del 31.01.2013, esecutivo nei modi di legge, si è 
provveduto ad autorizzare il Sindaco a costituirsi e resistere nel giudizio presso il  
Tar sezione staccata di Catania  promosso dalla Ditta  CO.GE.N., conferendo 
all'Avv. Garra Antonio, con studio legale in Catania via Martino Cilestri n.41, 
mandato a difendere e rappresentare il Comune per il suddetto contenzioso;

Che tale contenzioso è stato definito dal TAR di Catania con la Sentenza n.1958 
del 02.07.2013, notificata a questo Ente con ns prot. 0025 del 02.01.2014, con 
la quale il Comune è stato condannato al pagamento delle spese di giudizio in 
favore della parte ricorrente, liquidate in  oltre spese generali, 
contributo unificato, IVA e C.P.A., per un totale complessivo  di  7.039,99, 
giusta nota a firma del difensore di parte ricorrente assunta al ns. protocollo n. 
3289 del 05/06/2014;
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CONSIDERATO che la sentenza sopra citata obbliga questo Ente a darvi 
esecuzione  e che, nel caso di specie, trattasi di debito fuori bilancio, che rientra 
nella fattispecie normativa, disciplinata dall'art. 194, comma 1° , lettera A  del 
D.l.gs n. 267/2000, il cui riconoscimento della sua legittimità, ai sensi della 
norma appena citata, rientra nella competenza specifica del Consiglio Comunale 
;

Ritenuto che, il Consiglio Comunale è tenuto al riconoscimento della legittimità 
del debito  che ci occupa, e ciò al fine di non incorrere in violazione di legge e di 
non aggravare l'Ente di un ulteriore  danno, derivante dalla mancata esecuzione 
della sentenza sopra descritta;

Ciò premesso:

Autorizzati dal PRESIDENTE intervengono:

IL SEGRETARIO GENERALE relaziona la proposta sottolineando che, 
trattandosi di un debito che scaturisce da una sentenza che obbliga l'Autorità 
Amministrativa a darvi esecuzione, il Consiglio è tenuto a riconoscerne la 
legittimità. Precisa che la fattispecie normativa è disciplinata dall'art. 194, lett. 
a), del D, Lgs. n. 267/2000. Sottolinea i fatti causativi del debito che ci occupa. 

CAPIZZI GIUSEPPE (GRUPPO LISTA BENE DI TUTTI) afferma di concordare 
con quanto relazionato dal Segretario Generale dal punto di vista tecnico e 
normativo. Dichiara che il suo gruppo vota contro per la seguente motivazione: 
" la sentenza  è stata notificata al Comune il 02.01.2014, munita di formula 
esecutiva; pertanto il debito doveva essere riconosciuto nella prima seduta utile 
del Consiglio, tranne che l'Amm inistrazione non intendeva eseguirla ancor prima 
del suo riconoscimento. Il debito si poteva inserire nel bilancio per  evitarne il 
suo riconoscimento".

PARTATORE MARIANGELA (CAPOGRUPPO P.D.) chiede chiarimenti in ordine al 
debito da riconoscersi. 

IL SINDACO  risponde ai chiarimenti e precisa che, nonostante il Comune non 
abbia perduto la causa, purtuttavia è stato condannato alle spese  sostenute 
dalla controparte ricorrente. Sottolinea che il nostro Avvocato  ci ha scoraggiati 
ai fini di un eventuale appello in considerazione della maggiore spesa che ne 
sarebbe scaturita.

MURATORE MAURIZIO (GRUPPO ASSORO LISTA BENE DI TUTTI) rileva che 
sarebbe stato opportuno valutare fin dal momento della notifica della sentenza, 
la possibilità di davrvi immediata esecuzione.

CAPIZZI GIUSEPPE (GRUPPO LISTA BENE DI TUTTI) dichiara che la sentenza 
andava eseguita il 03 gennaio 2014, ciò al fine di evitare ulteriori costi.

A questo punto il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO mette ai voti la superiore 
proposta.

Consiglieri presenti e votanti n. 14, voti favorevoli n. 9, voti contrari n. 5 
(Capizzi G., Calandra M., Riverà V., Giunta S., e Muratore .) espressi per alzata 
di mano;

 DELIBERA 

Per le ragioni esposti in premessa,  da intendersi qui interamente ripetuti e 
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trascritti : 

1. Riconoscere la legittimità del debito fuori bilancio per la somma 
complessiva di  7.039,34, scaturente dalla sentenza del T.A.R n. 
1958/2013, con la quale questo Comune è stato condannato a favore della 
parte ricorrente al pagamento delle spese di giudizio, oltre spese generali, 
contributo unificato, iva e c.p.a , ai sensi dell'articolo 194 , comma 1° , 
letteera A del D.lgs n. 267/2000;

2. Dare atto che la occorrente superiore somma, troverà imputazione al Cap. 
1378.3 “(1.01.06.03)  Siope 1331 “ Spese per liti arbitraggi e 
risarcimenti”, del redigendo bilancio 2014;

3. Trasmettere la presente alla sezione giurisdizionale della Corte dei Conti 
per la Sicilia .

Subito dopo il Sindaco informa il consesso che quanto deciso nella precedente 
seduta ha avuto seguito, ed è stato contattato il Commissario della Provincia per 
la discussione della problematica afferente il pagamento del deposito cauzionale 
inserito nelle bollette afferente il canone dell'acqua.

Indi, il Presidente scioglie la seduta alle ore 18,05.
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Il presente verbale, salvo ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 186 
dell'ordinamento amministrativo degli enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge 
Regionale 15 marzo 1963, n. 16, viene sottoscritto come segue:

Il Segretario Generale Il Presidente Il Consigliere anziano

F. to Dott. ENSABELLA 
FILIPPO

F. to CAPIZZI VINCENZO F. to RIVERA' VALERIA

Il sottoscritto, Segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- è stata affissa all'albo pretorio comunale il giorno 25/06/2014 per rimanervi per quindici giorni 
consecutivi (art 11, comma 1);

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Il sottoscritto segretario Comunale, visti gli atti d'ufficio:

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della Legge Regionale 3 dicembre 1991, n. 44:
- E' DIVENUTA ESECUTIVA IL GIORNO 25/06/2014                  in quanto:

Delibera dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 12 - c. 2° -L. R. n. 44/1991.
Dichiarata immediatamente esecutiva, ex art. 16 -L. R. n. 44/1991.

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO

Dalla residenza comunale, li 25/06/2014
E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo

Il Segretario Generale

Dott. ENSABELLA FILIPPO
Dalla residenza comunale, li 25/06/2014


